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LA STRADA STRETTA 
 

Gesù ha insegnato che la vita è fatta di scelte. Una delle scelte fondamentali della vita 

è quella fra la strada angusta e la spaziosa: “Entrate per la porta stretta, poiché larga è 

la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano 

per essa. Stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono 

quelli che la trovano.” (Matteo 7:13-14) 

 

 
 

Gesù non ha mai detto che la via del discepolato sia facile o indolore. Egli ha parlato 

di difficoltà, persecuzione e rinuncia:  
 

 “Del resto, tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno 

perseguitati.” (2Timoteo 3:12)  
 

 “Allora Gesù disse ai Suoi discepoli: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé 

stesso, prenda la sua croce e mi segua.” (Matteo 16:24) 
 

Per quale ragione Gesù rappresentò la strada del Cristianesimo come una via stretta e 

malagevole?  
 

1. PERCHÉ I PRESUPPOSTI DEL DISCEPOLATO SONO «STRETTI» 
 

 “Non chiunque mi dice: «Signore, Signore!» entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa 

la volontà del Padre mio che è nei cieli.” (Matteo 7:21) 

La via larga La via stretta 
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 “Chi ama padre o madre più di me, non è degno di me; e chi ama figlio o figlia più 

di me, non è degno di me.” (Matteo 10:37) 
 

 “E chi non porta la sua croce e non viene dietro a me, non può essere mio 

discepolo. […] Così dunque ognuno di voi, che non rinunzia a tutto quello che ha, 

non può essere mio discepolo.” (Luca 14:27, 33) 
 

Solo chi esegue la volontà di Dio e rinuncia, per amore di Cristo, a tutto quello che 

ha, può essere Suo discepolo. Si può nascere indù, buddisti, cattolici, musulmani, 

ebrei, ma non si può nascere Cristiani. Per divenire tali, occorre ‘rinascere’:  
 

 “Gesù gli rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato di nuovo non 

può vedere il regno di Dio». Nicodemo gli disse: «Come può un uomo nascere 

quando è già vecchio? Può egli entrare una seconda volta nel grembo di sua madre 

e nascere?» Gesù rispose: «In verità, in verità ti dico che se uno non è nato 

d’acqua e di Spirito, non può entrare nel regno di Dio.” (Giovanni 3:3-5) 
 

Per diventare Cristiani è necessaria una decisione consapevole, una scelta ponderata; 

è richiesto un atto di volontà. 
 

Gesù pretende una totale ubbidienza, poiché Egli fu ubbidiente fino alla morte sulla 

croce: 
 

 “Perché mi chiamate: «Signore, Signore!» e non fate quello che dico?” (Luca 

6:46) 
 

 “Benché fosse Figlio, imparò l’ubbidienza dalle cose che soffrì; e, reso perfetto, 

divenne autore di salvezza eterna per tutti quelli che gli ubbidiscono, essendo da 

Dio proclamato sommo sacerdote secondo l’ordine di Melchisedec.” (Ebrei 5:8-

10) 
 

 “Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato anche in Cristo Gesù, il quale, pur 

essendo in forma di Dio, non stimò un bene irrinunciabile l’essere uguale a Dio, 

ma svilì sé stesso, prendendo forma di servo, divenendo simile agli uomini; e 

trovato esteriormente come un uomo, umiliò Sé stesso, facendosi ubbidiente fino 

alla morte, e alla morte di croce.” (Filippesi 2:5-8) 
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2. PERCHÉ LA VERITÀ È «STRETTA»  
 

 “Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in Lui: «Se perseverate nella 

mia parola, siete veramente miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà 

liberi».” (Giovanni 8:31-32) 
 

La verità non può essere allargata per trovare un accordo con l’errore e rimanere 

ancora verità! 

La verità non è un elastico che può essere teso e allungato per andare bene a tutti! 

Quando un matematico risolve un’equazione, la risposta esatta (ossia la ‘verità 

matematica’) è necessariamente ‘stretta’.  

Quando un farmacista prepara una medicina, deve attenersi strettamente alla formula 

esatta. 

Per sua stessa natura, la verità è restrittiva:  
 

 “Chi va oltre e non rimane nella dottrina di Cristo, non ha Dio. Chi rimane nella 

dottrina, ha il Padre e il Figlio.” (2Giovanni 9) 
 

3. PERCHÉ LA DISCIPLINA DELLA CROCE È «STRETTA»  
 

Quando Gesù pregò nel Getsemani, le alternative possibili erano ‘strette’: per 

adempiere la volontà del Padre, Egli doveva sottomettersi al supplizio della croce.  

Cristo esige da noi una vita altrettanto sottomessa e ubbidiente:  
 

 “Infatti la grazia di Dio, salvifica per tutti gli uomini, si è manifestata, e ci insegna 

a rinunziare all’empietà e alle passioni mondane, per vivere in questo mondo 

moderatamente, giustamente e in modo santo, aspettando la beata speranza e 

l’apparizione della gloria del nostro grande Dio e Salvatore, Gesù Cristo.” (Tito 

2:11-13) 
 

Siamo chiamati a scegliere tra la via larga e la via stretta.  
 

La strada larga può apparire agevole, comoda, allettante, priva di difficoltà… ma 

conduce alla morte, alla rovina, all’eterna separazione da Dio!  

Lo scrittore del libro dei Proverbi avverte: “C’è una via che all’uomo sembra diritta, 

ma finisce con il condurre alla morte.” (Proverbi 16:25) 
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La strada stretta può apparire ardua e impegnativa… ma, alla fine, conduce alla vita 

eterna con Dio!  
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